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1. PREMESSE

Negli ultimi anni il settore dell’edilizia sostenibile è in rapida e costante evoluzione: si sta
diffondendo un nuovo approccio sempre più attento ad una progettazione in grado di limitare
l’impatto ambientale e di portare in conto biocompatibilità e sostenibilità dei materiali utilizzati.
Molti studi in materia hanno approfondito la questione ambientale nel settore dell’edilizia fornendo
al  progettista utili criteri progettuali applicabili al fine di ridurne l’impatto ambientale. Anche il
legislatore in  merito ha fornito un notevole contributo, introducendo i criteri ambientali minimi
(CAM) EDILIZIA con il D.M. del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
11 ottobre 2017, in G.U. Serie Generale n. 259 del 6 novembre 2017).
Tali criteri consentono alla stazione appaltante di ridurre gli impatti ambientali degli interventi di
nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione degli edifici, considerati in un’ottica di ciclo di
vita.
Ai sensi degli artt. 34 e 95 del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 le stazioni appaltanti sono
tenute ad inserire nei documenti di gara, per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la
nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici e per la gestione dei cantieri, tutte le
specifiche  tecniche e le clausole contrattuali definite dai criteri ambientali minimi edilizia per
qualunque importo e per l’intero valore delle gare. Inoltre, in base al medesimo articolo, i criteri
premianti contenuti nel documento CAM edilizia sono da tenere in considerazione anche ai fini
della stesura dei documenti di gara per l’applicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa.
I criteri di sostenibilità contenuti nel documento CAM Edilizia, relativi alla progettazione, si
riferiscono a     tutti     i     pertinenti     livelli     di     progettazione, da quella di fattibilità tecnico economica a
quella definitiva ed esecutiva e a tutte le scale (dai gruppi di edifici fino al componente edilizio).
Nell’applicazione dei criteri contenuti nel documento CAM EDILIZIA si intendono fatte salve le
norme e i regolamenti più restrittivi (es. piani di assetto di parchi e riserve, piani paesistici, piani
territoriali provinciali, regolamenti urbanistici e edilizi comunali, piani di assetto idrogeologico etc.)
così come i pareri delle soprintendenze.
Nella fattispecie, trattandosi tra l’altro di affidamento del servizio di progettazione, i criteri
dovranno costituire parte integrante del capitolato posta a base di gara, elaborato dalla stazione
appaltante in modo  da  indirizzare  la  formulazione  dell’offerta  tecnica  e  la  successiva
progettazione; tali criteri non sostituiscono per intero quelli normalmente presenti in un capitolato
tecnico, ma si vanno ad aggiungere ad essi, cioè essi specificano dei requisiti ambientali che l’opera
deve avere e che si vanno ad aggiungere alle prescrizioni e prestazioni già in uso o a norma per le
opere oggetto di questo documento.
La     presente     relazione     pertanto     costituisce     un     utile     strumento     al     quale     il     professionista     può     fare
riferimento     per     la     formulazione     dell’offerta     tecnica     nell’ambito     della     quale     andranno     comunque
specificate,     tra     l’altro, le     azioni     che     si     intendono     sviluppare     in     relazione     alle     tecniche     dei     CAM     edilizia
obbligatori     .     Tali     criteri     dovranno     essere     applicati     a     tutte     le     categorie     di     opere     interessate     dal     servizio
oggetto di appalto e specificatamente: strutture, edilizia e     impianti.

2. CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER LA NUOVA COSTRUZIONE,
RISTRUTTURAZIONE E MANUTENZIONE DI EDIFICI SINGOLI O IN GRUPPI.

Oggetto dell’appalto è l’adeguamento sismico (ristrutturazione)  e impiantistico di un complesso
scolastico  mediante l’uso di materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale durante il ciclo di vita
dell’opera (C.P.V.: 71221000-3 Servizi di progettazione di edifici) ovvero conformi al decreto del



Ministro dell’ambiente della tutela del territorio e del mare del 11 ottobre 2017 pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 259 del 06/11/2017.

2.1  SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali
riciclati  (con riferimento ai nuovi materiali che vengono usati per l’intervento o che vanno a
sostituire materiali  già esistenti nella costruzione aumentando così il recupero dei rifiuti) con
particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione fermo restando il rispetto di tutte le
norme vigenti e di quanto previsto dalle  specifiche  norme tecniche  di  prodotto,  il  progetto  di
adeguamento antisismico impiantistico e funzionale del Liceo Classico Fazello di Sciacca  deve
prevedere i criteri di seguito elencati.

Il progettista deve compiere scelte tecniche di progetto, specificare le informazioni ambientali dei
prodotti  scelti e fornire la documentazione tecnica che consenta di soddisfare tali criteri e deve
inoltre prescrivere  che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della
rispondenza a tali criteri comuni tramite la documentazione indicata nella verifica di ogni criterio
(indicata nel documento CAM Edilizia).

Ove nei singoli criteri si citano materie provenienti da riciclo, recupero, o sottoprodotti o terre e
rocce da scavo si fa riferimento alle definizioni previste dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
Norme in materia ambientale.

2.2  CRITERI COMUNI A TUTTI I COMPONENTI EDILIZI

Tutti i componenti edilizi utilizzati nell’intervento di che trattasi dovranno soddisfare i criteri di 
seguito richiamati, ovviamente se pertinenti.

Disassemblabilità
Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli 
impianti, deve essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o 
riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% deve essere costituito da materiali non strutturali;

Verifica: il progettista dovrà fornire l’elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che possono essere riciclati o 
riutilizzati, con l’indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio.

Materia recuperata o riciclata
Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche
considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso
valutato sul totale di  tutti  i  materiali  utilizzati.  Di  tale  percentuale,  almeno  il  5% deve  essere
costituita  da materiali  non strutturali.  Per  le  diverse categorie  di  materiali  e  componenti  edilizi
valgono in sostituzione, qualora specificate, le percentuali contenute nel capitolo 2.4.2. Il suddetto
requisito può essere derogato quando il componente impiegato rientri contemporaneamente nei due
casi sotto riportati: 1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali
ad esempio acque meteoriche (p. es membrane  per impermeabilizzazione); 2) sussistano specifici
obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione.
Verifica: il progettista deve fornire l’elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie recuperate o riciclate ed
il  loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. La percentuale di materia riciclata deve essere
dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di T i po III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e
alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di
riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o
equivalenti;



- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di
riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione
ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è ammesso
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012,
che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività
ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di
esecuzione dei lavori.

Sostanze pericolose
Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente additivi a base
di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore allo 0.010%
in peso, sostanze identificate come «estremamente preoccupanti» e Sostanze o miscele classificate
come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione, come tossiche per via orale, dermica,
per  inalazione, come pericolose per l’ambiente acquatico e aventi tossicità specifica per organi
bersaglio.
Verifica: da parte dell’appaltatore in sede di esecuzione secondo le indicazioni fornite nel documento CAM edilizia.

2.3  CRITERI SPECIFICI PER I COMPONENTI EDILIZI

Allo scopo di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo
smaltimento in discarica, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione
(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non
pericolosi  da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il
progetto deve prevedere l’uso di materiali come specificato nel prosieguo; in particolare tutti i
seguenti materiali devono essere prodotti con un determinato contenuto di riciclato.
Non tutti i materiali sono elencati nel testo dei CAM perché non si tratta di un capitolato. I criteri
sono stati elaborati solo per alcuni materiali. Ai fini dei CAM quindi per i materiali non citati non
esiste alcuna prescrizione specifica, a meno che non vi siano obblighi derivanti da altre norme o
regolamenti di livello locale.
Il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve
prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della
rispondenza al criterio.

Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati
I calcestruzzi usati per il progetto devono essere prodotti con un contenuto di materiale riciclato (sul
secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). Al
fine del  calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane
effettivamente nel prodotto finale.
Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve prescrivere che in fase
   di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di materia riciclata
deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 
e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto 
di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto 
di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è ammesso
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012,
che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività



ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale     documentazione     dovrà     essere     presentata     alla     stazione     appaltante     in     fase     di
esecuzione     dei     lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato

Elementi prefabbricati in calcestruzzo
Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo utilizzati nell’opera devono avere un contenuto totale di
almeno il 5% in peso di materie riciclate, e/o recuperate, e/o di sottoprodotti.
Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve prescrivere che in
fase     di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di materia riciclata
deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 
e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di
riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equivalenti; una certificazione
di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di riciclato
attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale
autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è ammesso
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità allaISO/IEC 17020:2012,
che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività
ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale     documentazione     dovrà     essere     presentata     alla     stazione     appaltante     in     fase     di
esecuzione     dei     lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato

Laterizi
I laterizi usati per muratura e solai devono avere un contenuto di materie riciclate e/o recuperate (sul
secco) di almeno il 10% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate
e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il
15% sul peso del prodotto.

I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un contenuto di materie
riciclate  e/o recuperate (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi
contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la
percentuale deve essere di almeno il 7,5% sul peso del prodotto.

Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve prescrivere che in fase
   di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.
La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 
e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto 
di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto 
di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è ammesso
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012,
che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività
ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale     documentazione     dovrà     essere     presentata     alla     stazione     appaltante     in     fase     di
esecuzione     dei     lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

Sostenibilità e legalità del legno
Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di 
origine legnosa, il materiale deve provenire da boschi/foreste gestiti in maniera 
sostenibile/responsabile o essere costituito da legno riciclato o un insieme dei due.



Verifica: il progettista deve scegliere prodotti che consentono di rispondere al criterio e deve prescrivere che in fase 
di
   approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la documentazione nel seguito 
indicata, che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel
relativo capitolato:
per la prova di origine sostenibile e/o responsabile, una certificazione del prodotto, rilasciata da organismi di 
valutazione della conformità, che garantisca il controllo della «catena di custodia» in relazione alla provenienza legale 
della materia prima legnosa e da foreste gestite in maniera sostenibile/responsabile, quali quella del Forest 
Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest Certification schemes™

(PEFC™), o altro equivalente;
- per il legno riciclato, certificazione di prodotto «FSC® Riciclato » (oppure «FSC® Recycled») , FSC® 

misto (oppure FSC®mixed) o «Riciclato PEFC™» (oppure PEFC Recycled™) o ReMade in Italy® o
equivalenti, oppure una asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 che sia 
verificata da un organismo di valutazione della conformità.

Ghisa, ferro, acciaio
Per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale 
riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale:

- acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%.
- acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%.

Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve prescrivere che in fase
   di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.
La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 
e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto 
di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto 
di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è ammesso 
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, 
che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad 
un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale     documentazione     dovrà     essere     presentata     alla     stazione     appaltante
in     fase     di     esecuzione dei     lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

Componenti in materie plastiche
Il contenuto di materia riciclata o recuperata deve essere pari ad almeno il 30% in peso valutato sul
totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere derogato nel
caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate:

1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio 
acque meteoriche (membrane per impermeabilizzazione)

2) sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla 
suddetta funzione.

Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve prescrivere che in fase
   di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di materia riciclata deve 
essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 
e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;



- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto 
di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica Seconda 
Vita o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto 
di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

- Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è ammesso 
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, 
che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad 
un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale     documentazione     dovrà     essere     presentata     alla     stazione     appaltante     
in     fase     di     esecuzione dei     lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

Murature in pietrame e miste
Per le murature per opere di fondazione e opere in elevazione il progettista deve prescrivere l’uso di 
solo materiale di recupero (pietrame e blocchetti).

Verifica: il     progettista     deve     compiere     scelte     tecniche     di     progetto     che     consentano     di     soddisfare     il     criterio     e     deve     prescrivere     
che     in
   fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio e dovrà fornire una dichiarazione
firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità al criterio e che includa l’impegno
ad accettare un’ispezione da parte di un organismo di valutazione della conformità volta a verificare la veridicità
delle informazioni rese. Tale     documentazione     dovrà     essere     presentata     alla     stazione     appaltante     in     fase     di     esecuzione
dei     lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

Tramezzature e controsoffitti
Le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in opera di sistemi a secco devono avere un 
contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti.

Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve prescrivere che in fase
   di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di materia riciclata deve 
essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 
e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto 
di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto 
di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è ammesso
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012,
che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività
ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale     documentazione     dovrà     essere     presentata     alla     stazione     appaltante     in     fase     di
esecuzione     dei     lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

Isolanti termici ed acustici
Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri:

 non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o
proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili;

 non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell’ozono 
superiore a zero;

 non devono essere prodotti o formulati utilizzan d o catalizzatori al piombo quando 
spruzzati o nel corso della formazione della schiuma di plastica;



 se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere 
inferiori al 6% del peso del prodotto finito;

 se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota R di cui 
al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. (29)

 se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella, questi
devono essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime
indicate, misurato sul peso del prodotto finito




Verifica: il     progettista     deve     compiere     scelte     tecniche     di     progetto     che     consentano     di     soddisfare     il     criterio     e     deve     prescrivere     
che     in
   fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di materia riciclata 
deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 
e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto
di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica Seconda
Vita o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto 
di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di

- una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è ammesso presentare 
un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale     documentazione     dovrà     essere     
presentata     alla stazione     appaltante     in     fase     di     esecuzione     dei     lavori, nelle modalità indicate nel relativo 
capitolato.

Pavimenti e rivestimenti
I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti devono essere conformi ai criteri ecologici 
e prestazionali previsti dalle decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e loro 
modifiche ed integrazioni, relative all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.
Per quanto riguarda le piastrelle di ceramica si considera comunque sufficiente il rispetto dei 
seguenti criteri selezionali dalla decisione 2009/607/CE:

4.2. consumo e uso di acqua;
4.3. b emissioni nell’aria (per i parametri Particolato e Fluoruri);
4.4. emissioni nell’acqua;
5.2. recupero dei rifiuti.

Isolaute in fonna di pannello Lsolante stipafo, a spn1zzo.›'insuñL'ato isolante in materassini
Cellulosa 80%

Lana di vetro suv.-1. 50% 60%
Lana di roccia 15% 15% 15%
Perlite espansa 30% 40% 8%-10%

Fibre in poliestere 60-80% 60 - 80%

Polislirene espanso
dal 10% al 60% in :lìmzzione
della tecnologia adottata per la
produzione

dal 10% al 60% in funzione della
tecnologia adottata perla produzione

Polistifene estruso
dal 5 al 45% in funzione della
tipologia del prodotto e della tec-
nologia adoflata perla produzione

Poliuretano espanso
1-10% in funzione della tipologia
del prodotto e della tecnologia
adottata per la produzione

l-10% in funzione della tipologia del
prodotto e della tecnologia adottata
per la produzione

Agglomerato di Poliuretano 70'!f'i› T0?-'ii T-'0%
Aggloinerati di gomma 60% 50% 60%
Isolante rifletìenhe in allmninio 15%



Verifica:   il     progettista     deve     prescrivere     che     in     fase     di     approvvigionamento     l’appaltatore     dovrà     accertarsi     della     rispondenza
al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente:

- il Marchio Ecolabel UE o equivalente;
- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione 
ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri sopra richiamati.

E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio validata da un organismo
di  valutazione della conformità, dovrà essere presentata     alla     stazione     appaltante     in     fase     di     esecuzione     dei     lavori, nelle
modalità indicate nel relativo capitolato.

Pitture e vernici

I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 
decisione 2014/312/UE (30) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di 
qualità ecologica.

Verifica: il     progettista     deve     prescrivere     che     in     fase     di     approvvigionamento     l’appaltatore     dovrà     accertarsi     della     rispondenza
al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente:

- il Marchio Ecolabel UE o equivalente;
- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione 
ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle decisioni 
sopra richiamate.

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà     essere     presentata     alla     stazione     appaltante     in
fase     di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

Impianti di illuminazione per interni ed esterni
I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico ed alta efficienza. A tal fine
gli impianti di illuminazione devono essere progettati considerando che:

 tutti i tipi di lampada per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici, devono avere una efficienza
luminosa uguale o superiore a 80 lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore a 90; per
ambienti esterni di pertinenza degli edifici la resa cromatica deve essere almeno pari ad 80;

 i prodotti devono essere progettati in modo da consentire di separare le diverse parti che
compongono l’apparecchio d’illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a
fine vita.

 Devono essere installati dei sistemi domotici, coadiuvati da sensori di presenza, che
consentano la riduzione del consumo di energia elettrica.

Verifica: il     progettista     deve     presentare     una     relazione     tecnica     che     dimostri     il     soddisfacimento     del     criterio, corredata dalle
schede tecniche delle lampade.

Impianti di riscaldamento e condizionamento
Gli impianti a pompa di calore devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti
dalla  decisione  2007/742/CE (32)  e  s.m.i.  relativa  all’assegnazione  del  marchio  comunitario  di
qualità ecologica.
Gli impianti di riscaldamento ad acqua devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali
previsti  dalla decisione 2014/314/ UE (33) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio
comunitario di qualità ecologica.
Se è previsto il servizio di climatizzazione e fornitura di energia per l’intero edificio, dovranno
essere usati i criteri previsti dal decreto ministeriale 7 marzo 2012 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28
marzo 2012) relativo ai CAM per «Affidamento di servizi energetici per gli edifici - servizio di
illuminazione e forza motrice - servizio di riscaldamento/ raffrescamento».



L’installazione degli impianti tecnologici deve avvenire in locali e spazi adeguati, ai fini di una
corretta  manutenzione igienica degli stessi in fase d’uso, tenendo conto di quanto previsto
dall’Accordo Stato- Regioni 5 ottobre 2006 e 7 febbraio 2013.
Per tutti gli impianti aeraulici deve essere prevista una ispezione tecnica iniziale da effettuarsi in
previsione del primo avviamento dell’impianto (secondo la norma UNI EN 15780:2011).
Verifica: il     progettista     deve     presentare     una     relazione     tecnica     che     illustri     le     scelte     tecniche che consentono il soddisfacimento
del  criterio, individuando chiaramente nel progetto anche i locali tecnici destinati ad alloggiare esclusivamente
apparecchiature e macchine, indicando gli spazi minimi obbligatori, così come richiesto dai costruttori nei manuali
di uso e manutenzione, per effettuare gli interventi di sostituzione/ manutenzione delle apparecchiature stesse, i punti
di  accesso ai fini manutentivi lungo tutti i percorsi dei circuiti degli impianti tecnologici, qualunque sia il fluido
veicolato  all’interno degli stessi.   Il     progettista     deve     prescrivere     che     in     fase     di     approvvigionamento
l’appaltatore     dovrà
accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti il marchio Ecolabel UE o equivalente.
Tale documentazione     dovrà     essere     presentata     alla     stazione     appaltante     in     fase     di     esecuzione     dei     lavori, nelle modalità
indicate nel relativo capitolato.
Impianti idrico sanitari
I progetti degli interventi di nuova costruzione (34) , inclusi gli interventi di demolizione e 
ricostruzione e gli interventi di ristrutturazione importante di primo livello (35) , ferme restando le 
norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), devono 
prevedere l’utilizzo di sistemi individuali di contabilizzazione del consumo di acqua per ogni unità 
immobiliare.

Verifica: il     progettista     deve     presentare     una     relazione     tecnica che     dimostri     il     soddisfacimento     del     criterio     e     deve     prescrivere     
che
   in  fase  di  approvvigionamento  l’appaltatore  dovrà  accertarsi  della  rispondenza  al  Criterio;  la  documentazione
comprovante  il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata     alla     stazione     appaltante     in     fase     di     esecuzione     dei
lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

2.4  CRITERI PREMIANTI

Capacità tecnica dei progettisti
Sarà attribuito un punteggio premiante alla proposta redatta da:

 un professionista, esperto sugli aspetti energetici ed ambientali degli edifici, certificato da un
organismo di valutazione della conformità secondo la norma internazionale iso/iec 17024 o
equivalente, che applica uno dei protocolli di sostenibilità degli edifici (rating systems) di
livello nazionale o internazionale (alcuni esempi di tali protocolli sono: breeam, casaclima,
itaca, leed, well);

 una qualunque struttura di progettazione (come previsto dalle norme sugli appalti) al cui
interno sia presente almeno un professionista di cui al punto precedente.

Verifica: le società di progettazione presentano il profilo curriculare dei professionisti di cui è composta e presentano i 
relativi attestati di certificazione in corso di validità, ovvero con i crediti di mantenimento
professionale in regola. I singoli progettisti presentano il proprio c.v. e l’attestato di certificazione in corso di validità (con i 
crediti di mantenimento professionale in regola)

Miglioramento prestazionale del progetto
Viene attribuito un punteggio premiante, secondo quanto stabilito nel disciplinare di gara al 
progetto che prevede prestazioni superiori per alcuni o tutti i criteri di base sopra descritti «criteri
ambientali minimi». E in particolare:

 Ai progetti che prevedono l’utilizzo di materiali o manufatti costituiti da un contenuto minimo
di materiale post consumo, derivante dal recupero degli scarti e dei materiali rivenienti dal
disassemblaggio dei prodotti complessi, maggiore rispetto a quanto indicato nelle



corrispondenti  specifiche tecniche. Resta fermo l’obbligo di rispettare i requisiti prestazionali
stabiliti dalle norme  tecniche di settore, quanto previsto dal regolamento (UE) n. 305/2011
del Parlamento e del Consiglio del 9 marzo 2011 che fissa condizioni armonizzate per la
commercializzazione  dei prodotti da costruzione, nonché le altre specifiche tecniche che
fissano le ulteriori caratteristiche ambientali considerate lungo il ciclo di vita di tali materiali
e manufatti.

Per dimostrare la conformità al presente criterio, il progettista deve presentare una relazione tecnica nella quale sia
evidenziato il miglioramento prestazionale previsto rispetto alla situazione di base minima ed i risultati conseguibili.

Materiali rinnovabili
Viene attribuito un punteggio premiante, secondo quanto stabilito nel disciplinare di gara al
progetto che preveda l’utilizzo di materiali da costruzione derivati da materie prime rinnovabili per
almeno il 20% in peso sul totale dell’edificio escluse le strutture portanti.

Il progettista deve compiere scelte tecniche che consentano di soddisfare il criterio e deve prescrivere che l’offerente
dichiari, in sede di gara, tramite quali materiali soddisfa il criterio, con il relativo calcolo percentuale, e dovrà presentare
alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori la documentazione comprovante la rispondenza dei materiali
utilizzati a quanto dichiarato. La documentazione di offerta dovrà contenere informazioni sulla percentuale in peso
dei componenti edilizi o  materiali (p.es. finestre, pitture, materiali isolanti) da utilizzare nell’opera che sono
costituiti da materie prime rinnovabili  considerando  gli  elementi  non  strutturali  (chiusure  verticali  ed
orizzontali/inclinate e partizioni interne verticali  e orizzontali,  parte strutturale dei solai esclusa, dell’edificio in
esame). Ai fini del calcolo si fa riferimento alle sezioni considerate all’interno della relazione tecnica di cui all’art.
4, comma 25 del decreto del Presidente della Repubblica n. 59/09. Inoltre l’analisi va condotta sull’intero edificio nel
caso di nuova costruzione e sugli elementi interessati dall’intervento nel caso di progetto di ristrutturazione.

Distanza di approvvigionamento dei prodotti da costruzione
Viene attribuito un punteggio premiante, secondo quanto stabilito nel disciplinare di gara al
progetto che preveda l’utilizzo di materiali estratti, raccolti o recuperati, nonché lavorati (processo
di fabbricazione) ad una distanza massima di 150 km dal cantiere di utilizzo, per almeno il 60% in
peso sul totale dei materiali utilizzati. Per distanza massima si intende la sommatoria di tutte le fasi
di trasporto incluse nella filiera produttiva. Qualora alcune fasi del trasporto avvengano via ferrovia
o mare si dovrà utilizzare un fattore moltiplicativo di 0.25 per il calcolo di tali distanze.

Il progettista deve compiere scelte tecniche che consentano di soddisfare il criterio e deve prescrivere che l’offerente
dichiari, in sede di gara, tramite quali materiali soddisfa il criterio specificando per ognuno la localizzazione dei luoghi in
cui avvengono  le varie fasi della filiera produttiva ed il corrispettivo calcolo delle distanze percorse. Tale
dichiarazione, resa dal legale  rappresentante dell’offerente dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di
esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato


	1. PREMESSE
	Negli ultimi anni il settore dell’edilizia sostenibile è in rapida e costante evoluzione: si sta diffondendo un nuovo approccio sempre più attento ad una progettazione in grado di limitare l’impatto ambientale e di portare in conto biocompatibilità e sostenibilità dei materiali utilizzati.

	2. CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER LA NUOVA COSTRUZIONE, RISTRUTTURAZIONE E MANUTENZIONE DI EDIFICI SINGOLI O IN GRUPPI.
	Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali riciclati (con riferimento ai nuovi materiali che vengono usati per l’intervento o che vanno a sostituire materiali già esistenti nella costruzione aumentando così il recupero dei rifiuti) con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, il progetto di adeguamento antisismico impiantistico e funzionale del Liceo Classico Fazello di Sciacca deve prevedere i criteri di seguito elencati.
	Tutti i componenti edilizi utilizzati nell’intervento di che trattasi dovranno soddisfare i criteri di seguito richiamati, ovviamente se pertinenti.

	Materia recuperata o riciclata
	Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali. Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, le percentuali contenute nel capitolo 2.4.2. Il suddetto requisito può essere derogato quando il componente impiegato rientri contemporaneamente nei due casi sotto riportati: 1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio acque meteoriche (p. es membrane per impermeabilizzazione); 2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione.

	Sostanze pericolose
	Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore allo 0.010% in peso, sostanze identificate come «estremamente preoccupanti» e Sostanze o miscele classificate come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione, come tossiche per via orale, dermica, per inalazione, come pericolose per l’ambiente acquatico e aventi tossicità specifica per organi bersaglio.
	Allo scopo di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo smaltimento in discarica, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione (coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il progetto deve prevedere l’uso di materiali come specificato nel prosieguo; in particolare tutti i seguenti materiali devono essere prodotti con un determinato contenuto di riciclato.

	Elementi prefabbricati in calcestruzzo
	Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo utilizzati nell’opera devono avere un contenuto totale di almeno il 5% in peso di materie riciclate, e/o recuperate, e/o di sottoprodotti.
	Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

	Laterizi
	I laterizi usati per muratura e solai devono avere un contenuto di materie riciclate e/o recuperate (sul secco) di almeno il 10% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 15% sul peso del prodotto.

	Sostenibilità e legalità del legno
	Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di origine legnosa, il materiale deve provenire da boschi/foreste gestiti in maniera sostenibile/responsabile o essere costituito da legno riciclato o un insieme dei due.

	Ghisa, ferro, acciaio
	Per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale:

	Componenti in materie plastiche
	Il contenuto di materia riciclata o recuperata deve essere pari ad almeno il 30% in peso valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate:

	Murature in pietrame e miste
	Per le murature per opere di fondazione e opere in elevazione il progettista deve prescrivere l’uso di solo materiale di recupero (pietrame e blocchetti).

	Tramezzature e controsoffitti
	Le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in opera di sistemi a secco devono avere un contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti.

	Isolanti termici ed acustici
	Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri:

	Pavimenti e rivestimenti
	I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalle decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e loro modifiche ed integrazioni, relative all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.

	Pitture e vernici
	I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla decisione 2014/312/UE (30) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.
	Impianti di illuminazione per interni ed esterni
	I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico ed alta efficienza. A tal fine gli impianti di illuminazione devono essere progettati considerando che:

	Impianti di riscaldamento e condizionamento
	Gli impianti a pompa di calore devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla decisione 2007/742/CE (32) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.
	I progetti degli interventi di nuova costruzione (34) , inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli interventi di ristrutturazione importante di primo livello (35) , ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), devono prevedere l’utilizzo di sistemi individuali di contabilizzazione del consumo di acqua per ogni unità immobiliare.

	Capacità tecnica dei progettisti
	Sarà attribuito un punteggio premiante alla proposta redatta da:

	Miglioramento prestazionale del progetto
	Viene attribuito un punteggio premiante, secondo quanto stabilito nel disciplinare di gara al progetto che prevede prestazioni superiori per alcuni o tutti i criteri di base sopra descritti «criteri ambientali minimi». E in particolare:

	Materiali rinnovabili
	Viene attribuito un punteggio premiante, secondo quanto stabilito nel disciplinare di gara al progetto che preveda l’utilizzo di materiali da costruzione derivati da materie prime rinnovabili per almeno il 20% in peso sul totale dell’edificio escluse le strutture portanti.

	Distanza di approvvigionamento dei prodotti da costruzione
	Viene attribuito un punteggio premiante, secondo quanto stabilito nel disciplinare di gara al progetto che preveda l’utilizzo di materiali estratti, raccolti o recuperati, nonché lavorati (processo di fabbricazione) ad una distanza massima di 150 km dal cantiere di utilizzo, per almeno il 60% in peso sul totale dei materiali utilizzati. Per distanza massima si intende la sommatoria di tutte le fasi di trasporto incluse nella filiera produttiva. Qualora alcune fasi del trasporto avvengano via ferrovia o mare si dovrà utilizzare un fattore moltiplicativo di 0.25 per il calcolo di tali distanze.


